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S
e esistesse una «bou-
le de neige» ambien-
tata a Mirafiori Sud, 
una di quelle palle di 

vetro  che  vanno  capovolte  
per vedere scendere la neve, 
questo oggetto sarebbe una 
metafora  perfetta  del  suo  
mondo. Piera Carla Bordiga, 
per tutti Piercarla, ha 73 an-
ni e ha trascorso tutta la vita 
a Mirafiori Sud. È qui che ha 
conosciuto suo marito Adria-
no, quando entrambi erano 
adolescenti e vivevano nelle 
cosiddette «case dei ferrovie-
ri». Nella chiesa di San Bar-
naba l'ha sposato e ha battez-

zato  i  suoi  due  figli,  e  dal  
1985 vive in una villetta in 
strada comunale di Mirafio-
ri. Nel quartiere la conosco-
no tutti, complice il suo me-
stiere di insegnante in diver-
se scuole della zona. Prima 
ha insegnato all'elementare 
Ada Negri, poi alla media Ca-
puana,  e  infine  all'istituto  
comprensivo Castello di Mi-
rafiori. «Amo il mio quartie-
re,  dove mi  sono trasferita  
con la famiglia all'età di 10 
anni, perché si respira un'a-
ria di campagna - racconta -: 
è un piccolo paese in cui c'è 
molta  solidarietà.  Per  que-
sto  quando  ero  insegnante  
ho  sempre  cercato  di  pro-
muoverlo e farlo conoscere 
ai miei alunni». Con le sue 
classi ha partecipato al pro-
getto «Adotta un Monumen-
to»,  adottando  diversi  luo-
ghi del territorio che i suoi al-
lievi hanno prima studiato e 
poi presentato come cicero-
ni a residenti e genitori. «Ab-

biamo  scelto  il  Parco  Pie-
monte, il Mausoleo della Be-
la Rosin - dice - e abbiamo 
"adottato" anche il campo no-
madi di corso Unione Sovie-
tica all'insegna dell'integra-
zione». Piercarla ha fatto rea-
lizzare ai bambini delle sue 
classi disegni ma anche spet-
tacoli teatrali ispirati al po-
sto,  dalle  cascine  al  fiume  
Sangone, e adesso che è in 
pensione continua a raccon-
tare e a promuovere Mirafio-
ri Sud. Ne conserva la memo-
ria storica e la divulga in più 
modi:  a  volte  la  chiamano  
per fare la guida in tour alla 
scoperta  del  territorio,  ha  
partecipato all'organizzazio-
ne di mostre in Circoscrizio-
ne,  di  letture  su Emanuele  
Artom,  e  a  un'esposizione  
storica lungo le vie principa-
li in occasione della riqualifi-
cazione del  vecchio  borgo.  
Ha  insegnato  italiano  alle  
donne  straniere  alla  Casa  
del Quartiere, e ha aiutato 

giovani di diverse nazionali-
tà a migliorare il loro italia-
no. «Faccio parte del comita-
to Borgata Mirafiori, con il 
quale  abbiamo  stampato  
una mappa dei luoghi più in-
teressanti della zona -  rac-
conta - e abbiamo ispirato la 
recente  valorizzazione  dei  
ruderi del Castello di Mira-
fiori». In questi anni Bordiga 
ha visto il territorio trasfor-
marsi: negli anni '70 e '80 a 
scuola c'erano classi fino al-
la lettera "U", e alle 6, alle 14 
e alle 23 ricorda bene la mas-
sa di operai che come usciti 
da un formicaio tornavano a 
piedi o in bicicletta nelle lo-
ro case. «Oggi non è più il  
quartiere  della  Fiat  -  com-
menta - ma non saprei defini-
re l'attuale identità: di certo 
qui vivono soprattutto anzia-
ni, l'aria di campagna non è 
mai sparita ma in compenso 
sono  spariti  alcuni  servizi.  
Non c'è più la stazione dei vi-
gili e neanche la biblioteca, 

e  verranno  tagliate  alcune  
fermate  del  63».  I  giovani  
hanno cominciato a spostar-
si, ma il sogno di Piercarla è 
che possano tornare: «le ca-
se sono spaziose, adatte allo 
smartworking - dice - e sareb-
be bello se i giovani rivitaliz-
zassero le vie in cui sono cre-
sciuta e sono cresciuti i miei 
figli».  Bordiga fra un mese 

compirà 74 anni, e quando 
comincia a parlare della sto-
ria di questo luogo non vor-
rebbe  smettere  mai.  «Per  
esempio non tutti sanno che 
qui un tempo c'era un aero-
porto, che c'erano le cascine 
in cui vivevano i cavalli che 
gareggiavano  all'ippodro-

mo di corso Traiano, e che 
negli  anni  Settanta  l'unico  
svago era un cinema parroc-
chiale». Poi prosegue: «que-
sto è anche un quartiere che 
ci  racconta  due importanti  
storie  d'amore.  La  prima  è  
quella tra Vittorio Emanuele 
II e Rosa Vercellana, la Bela 
Rosin, sepolta fino al 1972 
nel  Mausoleo  che  porta  il  
suo nome. La seconda è tra il 
Duca Carlo Emanuele I di Sa-
voia e Caterina d'Asburgo, fi-
glia del re Filippo II di Spa-
gna». È dopo il loro matrimo-
nio che viene costruito alla fi-
ne del 1500 il castello di Mi-
raflores da cui prende il no-
me  il  quartiere.  Il  vecchio  
borgo era abitato da contadi-
ni e artigiani che lavoravano 
a corte, e ancora oggi in quel-
le stesse strade dove un tem-
po passavano le bealere e i 
bambini ci tuffavano i piedi 
dentro si respira un'atmosfe-
ra dal sapore antico. —
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PIERA CARLA BORDIGA L’ex insegnante di scuola elementare conserva i ricordi della sua borgata
“Sono cresciuta a Mirafiori, ho lavorato in questo quartiere e continuo a viverci: è il posto che amo” 

Le memorie della maestrina
che racconta storie d’amore

IL PERSONAGGIO
la scheda

In aula insegnava
italiano, storia
e geografia

“Faccio parte 
del comitato di Borgata 
e partecipo attivamente

alle iniziative” 

Agli studenti ha fatto
scoprire i segreti 
della Bela Rosin e 

il fascino del Sangone
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Piera Carla Bordiga ha 73 
anni e conserva la memo-
ria storia del quartiere Mi-
rafiori Sud, nel quale ha 
vissuto tutta una vita, per 
diffonderla e promuover-
la attraverso passeggiate, 
letture, mappe con i luo-
ghi più caratteristici, pro-
getti con le scuole. Ha un 
marito,  Adriano,  due fi-
gli, e dopo un'esperienza 
da  maestra  elementare  
ha insegnato italiano, sto-
ria e geografia prima alla 
media Capuana, che oggi 
non esiste più, poi all'isti-
tuto comprensivo Castel-
lo di Mirafiori. CR. INS. —
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